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- Con delibera del 16 ottobre 2020 lo scrivente veniva nominato Responsabile per la 

Transizione Digitale in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 17 del decreto 

legislativo 82/2005 e smi (il cosiddetto CAD-Codice dell’Amministrazione Digitale). 

- Con nota del 19 febbraio 2021 il CNF evidenziava che al Responsabile per la 

Transizione Digitale sono conferiti compiti di: 

o coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di 

telecomunicazione e fonia; indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei 

servizi, sia interni sia esterni, fomiti dai sistemi informativi di 

telecomunicazione e fonia dell'amministrazione; indirizzo, pianificazione, 

coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai 

dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di 

connettività; 

o accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione 

dell'accessibilità; analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione 

dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità 

dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa;  

o cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione; 

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo 

sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;  

o progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più 

efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli 

strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, 

inclusa la predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra 

amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi 

informativi cooperativi; 

o promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione 

e le tecnologie; 

o pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 

dell'amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta 

elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica 



qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 

fruibilità nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e 

servizi dell'amministrazione; 

o pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi 

informatici, telematici e di telecomunicazione, al fine di garantirne la 

compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale e, in 

particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale. 

Inoltre, ai sensi della circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 del Ministero per la Pubblica 

Amministrazione, all’Ufficio per la Transizione Digitale sono attribuiti anche: 

- il potere di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti 

dell'amministrazione o referenti nominati da questi ultimi; 

- il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività o adempimenti (ad 

esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione 

documentale, apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.); 

- il potere di proporre l'adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di propria 

competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni e servizi ICT); 

- l'adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con le 

altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione 

(responsabili per la gestione, responsabile per la conservazione documentale, 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, responsabile per 

la protezione dei dati personali); 

- la pubblicazione della nomina del RTD presso l’indice delle Pubbliche 

Amministrazioni;  

- la predisposizione di una "relazione annuale sull'attività" dell'ufficio da trasmettere al 

vertice politico o amministrativo che ha nominato il RTD; 

- la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale per 

l'informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità 

definite dall'Agenzia per l'Italia digitale.  

Tanto premesso, con la presente relazione, si espone in forma sintetica l’attività svolta 

dall’Ordine degli Avvocati di Campobasso nell’anno 2022. 



L’anno 2022 è stato un anno di assestamento digitale per il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Campobasso, in proseguo alla strutturazione ed alle attività svolte nel 

precedente anno.  

In primo luogo il nuovo sito web, conforme alla normativa vigente anche in tema di privacy, 

è stato ritenuto facilmente fruibile dagli avvocati dell’Ordine: sia da quelli più esperti sia da 

quelli che spesso hanno difficoltà con l’informatica e che tuttavia con semplici click dal 

computer, tablet o cellulare hanno potuto accedervi digitando il dominio 

www.ordineavvocaticampobasso.it e navigare con facilità leggendo i provvedimenti di 

interesse presenti nelle varie sezioni (ad esempio calendari di udienza, rinvii ,ecc). 

In secondo luogo, grazie alle nuove dotazioni informatiche all’interno della segreteria, 

all’access point per l’esterno e a tutta l’infrastruttura di sicurezza informatica e backup 

cloud all’avanguardia, l’Ordine ha garantito l’efficientamento previsto nei servizi senza 

incorrere in attacchi informatici. 

Infine l’Ordine, in qualità di vincitore del bando di CASSA FORENSE N.14/2019 con il 

progetto “COA 4.0”, ha sviluppato e sta implementando le due infrastrutture tecnologiche 

create e precisamente sia il motore di ricerca italiano per la formazione forense che offre un 

database di eventi formativi aggiornato giornalmente sia la APP mobile vale a dire 

un’applicazione che integra tutte le funzioni del sito web e consente di ricevere delle 

notifiche istantanee sul cellulare (si potrebbe dire quasi un sito in miniatura), scaricabile 

gratuitamente sui cellulari da PLAYSTORE ed APPLESTORE a seconda dei sistemi 

digitando ordineavvocaticampobasso.it.  

Entrambi questi strumenti, già per la verità preannunciati nella loro fase di realizzazione a 

dicembre dello scorso anno, sono stato anche oggetto di un apposito convegno dimostrativo 

tenutosi nel maggio 2022. 

In conclusione, anche per l’anno 2022 l’Ordine degli Avvocati di Campobasso ha 

dimostrato capacità di innovazione nel breve e lungo periodo mirata alla transizione 

digitale. 

Campobasso, 23/12/2022 

Avv. Nicola De Pascale 


